
Il  saluto  del  Dirigente
all’allievo Davide Rebusco
In ricordo di Davide Rebusco (classe 4G), deceduto in un
incidente stradale.

Caro  Davide  il  tuo  destino  è  stato  atroce  .  La  Comunità
scolastica  dell’ITIS  Cerebotani  è  stata  profondamente
sconvolta dalla notizia della tua morte. Sabato 3 maggio 2014
ai tuoi funerali c’erano i tuoi insegnanti e tutti i tuoi
compagni. E’ arrivato anche Taietti pur essendo ormai inserito
nel mondo del lavoro, per darti un ultimo saluto. Abbiamo
organizzato un pullmann per venire tutti insieme per essere
vicini ai tuoi genitori e per onorarti nell’ultimo saluto.
Tutta la cittadinanza di Raffa di Puegnago era presente in
Chiesa  e  tutti  si  sono  stretti  intorno  ai  tuoi  genitori.
Quando siamo arrivati davanti alla Chiesa c’era una folla
immensa ed è stato impossibile per me entrare in Chiesa e mi
sono  dovuto  fermare  sul  portone  d’ingresso.  Avrei  voluto
salutarti come hanno fatto i tuoi amici ed essere di conforto
ai tuoi genitori ma in quelle condizioni è stato impossibile,
per cui le poche parole che avevo preparato per dirtele in
Chiesa le scrivo sul nostro sito, sicuro che in qualunque
parte tu sia ti arriveranno lo stesso. Ciao Davide, Non ci
sono tante parole da dire di fronte alla morte di un ragazzo
di diciassette anni. Si è sempre impreparati e disorientati
quando si verificano queste immani tragedie alle quali non
siriesce a dare un senso razionale. Sulle strade si combatte
una  guerra  silenziosa,  10  morti  in  media  al  giorno  e
settecento feriti a causa di incidenti stradali. E’ il prezzo
in  vite  umane  che  la  nostra  società  paga  allo  sviluppo
tecnologico. Alla fine di ogni anno è comese scomparisse un
piccolo Comune di circa quattromila abitanti. Ungiorno forse
qualcuno ci dirà se è giusto pagare questo tributo in vite
umane alla società dei consumi. Davide era all’Itis di Lonato
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da quattro anni e il ricordo che ho di lui è di un ragazzo
gentile, pulito , onesto. Non ha mai dato motivo di essere
richiamato, ha sempre fatto il suo dovere di studente con
diligenza e serietà. E’ difficile rassegnarsi alla perdita di
un ragazzo che aveva tutta la vita davanti a sè, che aveva i
suoi progetti e che aveva la passione della meccanica. E’
stato l’altro giorno che Davide, insieme con i suoi compagni
di classe ha partecipato ad una bella visita al Museo del
ferro di Odolo e poi alla Feralpi di Lonato. A casa è tornato
entusiasta per quello che aveva visto e per gli stimoli che
questavisita gli aveva provocato. Insieme con i suoi compagni,
Davide  aveva  collaborato  a  costruire  una  maschera  per
foratura, sotto la guida dei Proff. Facchinetti e Fierravanti,
che è un gioiello di alta meccanica e che fa onore a tutta la
classe. In questi momenti di dolore struggente tutti abbiamo
bisogno di essere sostenuti e confortati, ma caro Davide, che
più di tutti questo bisogno lo hanno i tuoi genitori, tua
madre,tuo padre che adesso sono rimasti soli, lo hanno i tuoi
compagni che non possono accettare questa morte ad un mese
dalla conclusionedel percorso di studi. Lo hanno anche i tuoi
insegnanti  che  per  quattro  anni  hanno  apprezzato  la  tua
educazione, il tuo sorriso gentile e il tuo impegno nello
studio. Noi che siamo cristiani pensiamo che esista un al di
là  e  quindi  pensiamo  che  tu  da  qualche  parte  in  cielo
veglieraisui  tuoi  genitori,  sui  tuoi  compagni  che  si
apprestano ad affrontare la vita. Ciao Davide, ti ricorderemo
sempre, ci resterà il ricordo di un ragazzo per bene e la
dolcezza del tuo sorriso. Il tuo Preside: Vincenzo Condello


